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Nérsfsun socialista eletto 

Fa per uoi i'opolari una magnifica battaglia ed una 
magnifica vittoria. 

."̂ 'i'0.,4ioi'ai>lo sènza iatf-auM, ma con' Itt pi,à' viva ed e,nhi-
stastioa 9oddinf'a'/.ione. 

Il nostro pi'tjoramma'hH persuaso le masse, le/ha Scosse', 
avviate, le hii" porrate-in una forza compatta che vincitrice 
oggij sarà domàliì la salvexisa del nostro paese. Salvezza contro 
la jnau.la riydlUzronarin' dei rossi, salvc/.za contro lo spirito 
resiisióuarìo.dl'i. vecchi partiti in disg]'ega«ioiie. • , 
•-;• •Oi''ha!Uio={>.oinbathiti, insultati,, caluniati, derisi, pcrses'ui-
tutìj'iìn'ó a ic]'l|'5o feranìio anche domani. iSTon importa. Sap-
(iiaino di 'tìgsertvuna forza, & .procederemo seréni e fidefiti verao 
le'nuove lott--,- verso le-nuove vittorie.' 
, " IJO sappiano gii aniiei' rt tendano oguor pii\ i loro muscoli, 

e le loro volqntù. Tutti-,gli umici: i vincitori di, Domenica o 
quelli chif adcora attendono la loro battaglia elettorale. 

. !: nostri eletti di Pomenica. , 

' Avv.v«:;'WATT4 ìitAVASCH,! 
DOttMNIt'O AdiiVOLA .•'•'.,•. ; ,: 
Co. T̂ MANCKSCO ( Ì R O P F L K M 
1».,IW0^MAS()TTÌ •' ' 

- , , , , ., fVltui<iiMUc;iiio «Il Civl<lal«». 

•." ' ' 'Conuii/arnRÒHiìMyLA ' ' 

' pìnTiiA: a^i'i^iXw," • •; 
FASM-ìDÓtìBNKlO . 

' ' FAliKSCIIlNI AG,(ìSTINO ' , ' 
-*"—' ' Ms« iMls in«»n t« «Il l..ui!!«ik>itn. 

. Oo. 'PAA'TONJ TÌUCÌAWO ' 

oiciuTiN humi 
FIIU€C(> OnJSEPPK 

Mandamento di Tarcento 
EfiKT'fÒFI ! 

• Per tknntìiiicrt s'imppne disciplimi e compattezza mas-
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55c(?ndt-tt',fiori 6'dignilosi affermandovi sui nomi di: 

(ÌANOOLINI AGOSTINO 
«OHI GIO: 1$ATTA 
PAOT.,OSI OIOTAJVNI 

Mandamento di Codroìpo , 
ELETTO RT! 

Domenica è la vostra giornata di battaglia, deve essere 
anche la vostra vittoria., Votate tutti per: 

TOlìTOl^) Cll'l{r.42irO 
€EBSSA.TTI LUIGI 
TESSlTOkl TIZlAvNO 

Mandamento di Spilimbergo 
Elettori popolari dt-l nostro Mandamento, domenica 17 

oorr. votai)» cumputti per la Provincia i nomi 
ZA ŷ̂ GiVO Ing. OSVALDO fu GioYttuni 
GIUSTI Avv, LODOVWJO fu Lodovico ^ 
DB NAWDO VITTORIO fu Pietro 
Umms GIO. BATTA fu Giobbe 

Mandamento dì Saclle 
ELU'ITOBU 

|{icordate che domenica la_ vostra scheda deve dire il 
vostro pensiero di tede e di disciplina. 

Vot'.itc tatti pt'ii 
SJKLMl MATTILO 
IIUPOLO DOMl'lNKH) 

CAtìPAéCO 
[amia Ili slyÉI ul t i lilKatr 

Sabato, ospiti gi'ttditi', giunsero trt noi 
D. Ugo Masotti e tiziai^l*«t9Ìtoif [par 
nn oomisiio.' • " ' , ( 

IJS pìaaiia ora affollata, di 'popoli)- in 
-attoaa. Ma tra il popoio o'erSi mi mani­
polo dJ„. come definirli se non tepptsU ? 
i quali guidati dai .signori XraVani e da 
ùu toerto avv. fi'amiftSiohinia (av-t-ocató' 
sellài olienti) incotniticiai'pno'ad.értttiar.e 
insulti'bec^iràsichi-e uria e flselil e'gru-; 
gnìti degni d'un serraglio; da Mie feróci.. 
D. JHautftti, calmo e seresìo,"- ribatto -oóp 
brevi ftaai taglienti ,gii ar«'6rtsa4'ì,'''iifidtiù-
doli à salire ..sul bifolo per un ordinino 
contradditorio, 'Ma fu tenapn perduto, 
pereliè 11 manipolo urlara non Sapendo 
ragionare., • , • ^ • 

Te8-sitori| sdegnato, tentò di- ricondurre 
la' calma ; ma gli scalmanali noii com-
preiidevano più uè senso, di eiluoazion6| 
nf' di civiltil. .\n?i alio urla lòntsrono 
aggiungere la viblenza brillalo. 

Difatti, o.isi spensero violentemente i 
lumi (a proposito di oscUriuitismo l| indi 
tentarono assalire 1); Masotli., 

La folla peri) in.sorse e strappi 0. iia-

'sottl dalle niaoÌi,d9Ì teppisti gridando 
èvrivft a lui e all' iti?» cristiana. 

Il paese stigniadàM dòn paiole amiu^ 
il fattaòoio SucctjSSOj 6 i^'tì dimenticherà 
oerttttóefiié i principali autori, • contro 
del'quali.'i «ommeuti'!»tio più. .4Bteri e 
vivaci. 
. 1. signori Ti-avani e i loro compagni 
possono prenderne ,atto, e stijro 'slcufl clie 
per loro s'è' avvoriiiìo il proverbio-dei; 
pifferi' di montagna che alidarono per 
suotuu'e' e.'.5.'.furono suonati. 

fi. se anOofa non ne fosBero del tutto 
perSnjisi^ sè'tìs ,peraUaderanno,in-brevj,. 
, , ' ,'.i''iS - wU \ i ut.-nTi w w , ^ Ili', ' I ^ • ' 

D Diift-'iriii.,: 
eletto Gottslsliere FrWiueials 
'Con viva soddisl^iiiion'e possiaitio an- „ , , . , , -, ., . , , 

noie is-dtiito'eletti) con splenditlfi vota- • ' " ". . .^oi^uc 
zioue (2962.votì) a Ouaiglitìre Proviticiale 
per il Mandamento di 'S.', Dauiale. •. 

L'atteàwto di. pubblica aiirija'ò, ben 
meritato da S. Difulele ohe-tanta opero­
sità efede ha dato e dà. ali e nostre or-
ganiaaazjoili, e olle è l'anl,mii- di questo 
foglio di,sane e giuste battaglie. 

Gli scerai che si lagnano del cnvo-
viveti det^tìoverno borghese itali'Siió, 
meditino I , ' , ' 
LA S A ^ A , B.iWOCJÙlZlA E LA 
, SÀHIÀ OAKABmìl. 

Sol^duo iàtjtiusioni^ ha «ea tó e fatta 
pi'osjpw^fé, la-JBussla ^Isbtìyioa ; l'èse'r-
cìto e la burdcra-iiti.i ' "- ' j 

Xja burocrazia di'qutaita ^ameiisa e 
sfi'uttalric'è 0)'gaSiÌ2;2è2Ìoue'ai,§tatè,ohe 
mangiai nionli'e gli altrrmuoiò'uo'dil'a-
tae: a Pieirogii^do, uoi a^qi fiOO.OOQ̂ Bbi-
tjiuti, 40.000 impiegati solo .^tSf'•'ppelii 
serviiii di aipipjbwigitìnaiueàlo. l' ,,, ' 

L'asèroitp rbssoè;ingi'ossato dall'a^ 
spifaal^te, »•.ima;,tnagglore'' razione- di 
t'ivèn, iiikiè.iiicòìiaitffnàlìls l%tòaia,'dòr 
ve la Bussii,- ili uòtat'. dèlia libertà, vo-
IcVa iustatlrareil'sup'i>égimo': is'dlilati 
che fuggono sdnd'tóòiltói-, 60.0tì() fuci­
lati in,un inese;"' ' ,, ' " ' , 

/poi'eliè-
noii.vaniio; yóloiitariiiii l^ussl» ugio* 
vinooUl Mscritti oliei,enntà.iiò bàiidiétà 

Con la ' biirporazià ê • l'esercito; ' la 
gijai'ditt.rbàs,k; lo. galera, la-Ì'épòrtas!Ìoa 

u niMn DI wmm 
ìitiìinuntvr tntaamfmmiarwromaBxttr^a 

DOCUMENTATOiOAl DEPUTATI SOCIALISTI 

Mandamento di Moggio 
B:riiiirT()Kn 

Nessnui! ttutnclii alle urne domenica. Bisogna vincere 
e pf'r vincere urge avere cuiapattei!?,}). e diseiplina, 

. '1(8 xaeUi schedu porla -i nomi di: 
i;0S8KTTIiSI GIUDO 
yKHBARl PAOLO 

L'u Avaiiti ! 11 del O-sttobre dà le,rc>-
Jaaloni'fatte al eouvegiio paxdamOntare 
di Tdcste dei Deputati .socialìati, reduci. 
daila'Bussiniiutorno alle condizioni,dei 
bokcevismoj - ' 

Dopo riùfiìtuaKlouemaasiinaliStji. e|i2'i 
ha iuneggialb.per laesii e mesi'alla'feli,-,' 
eitè' del oOmiUiiMiio russo, dOpo'Ja, tut^: 
tapinatimi inseeniif.a"n^Ue'masse, i^de-
putati NOtìiallstì, ,a denf-ii .sli-etti devono 
eoafessaro in .yerità •.' il-bolsoevismo, è -un 
on-oro di tiraìiida, di >lolBiiaa, di 'nii-
eer iad i faino.-'El 11'convegno àooialisia' 
con l'euf etilismo di un ordine dei-giorno 
guardingo riuotiosce che l'Italia-^ non 
jjid seguire l'esperimeiit'o russo. : 

Ma il fallimento .dell'esperiiueutu 
iiusso è 11 orollo di tut ta una teoria, la 
teoria sociaiiSta, che non resiste all'e-
siKiriinontO ipratì^o.. . 

Sjeggla il pWeìiariato e impari, men­
tre i ' propagandisti rossi vanno predi­
cando la conquista dei Comuni per la , 
instaurazione della dittatui'a, dei soviet 
alla russa.' 

Non faoaiamo che riprodurre le oon--
fes.sioni socialiste. 

COpiXUZIÓNE AMTIàWlOa%kTl-
' OÀ; , ' , , s. 

Il Governo di Bussia è il tìoverao au-, 
tidemocratioo dell'Biu-opa. I sovleta so­
no eletti non a-vota segi 'e t« ,aa a -voto 
palese; si vola lil lista che viene preseu 
tata -dai capi, e i proletari votano... l i­
beramente, perchè dietro del oapo e'è 
la ginu'dja rossa, la prigione, la liepor-
taKioue, la fo'"ea^ 

Gli opijrai hanno uu rappresentante 
per ogui 25.000: i contadini (perfetta 
demooraisia e perfetta dittatura del.,, 
ptvlelariato) hanno im rappresentante 
por ogni ,136.000: valgono i oontadii-il 
na quiuto dell'operaio. Ma neppure vo­
tano, perchè non hiinno niente che ve­
dere col regime bolscevico. — (D'Ara­
gona, Segretario generalo Óonfedera-
riono del Lavoio). 

R E O m S DI raiNORAIIZA. 

« I bolsee-vibhi ai-ano miuoransiu as-
noluta... minoraujsa infima di 'fronte a 
una enorme maggioranza passiva, che 
obbedisce docilmente. La massa ho, una 
r^Bseignastione passiva, ivligioas della 
situazione. L'indiff«ren«a d'-ile masse 
verso il liuovo regime è generale. Il r e ­
gime è di minotanaa; il partito Jìolsoe-
rico contava 2S,000 isoritti euntro'160 
milioni di abitanti: tvoi c.-eUi-i a sul» 
600.000, ammottpudo tilou^onti borghe­
si a. (Sei-ruti, direttore de « l /Avaa -
til»). 

1.A SOPPBESSlOlXi! X»I OVÌNI L I ­
BERTA', 
E' sopjJi'cssa ogni-libertà, di propa-

gajula, di stampa, per tutti quelli oha 
non (iono comunisti. 

« I comitati dei tipogi-afi e dei ferro­
vieri non orano composti d i comunisti j 
sono (.tati sciolti e sostituiti oon lavora­
tori comunisti». (D'Aragona). 
I l FALLIMENTO DEL BOLSOEVI-

SffilO NELLA OAHPAONA. 
i' pontadini, tornati daj fronte, m im-

padronù-ono delle torre dei latifondisti. 
Ciò avveniva prima ohe i bolseeviaW 
andassero al potere. (Blansbl). — Si è 

st4bttlto così li'atiiralmeate on'sistema 
molto simile a qtiello delia pieeola pro­
prietà (Serrati), ..^ 

n bolscevismo stàhilisoe che la terra 
nijn è divisa In fronri^tà ai contadini 
ma ehe-ne" i)oto oonoesào-l^uso. B ordi­
na le ^ u i s i z i o n i di tulfti 1 prodt^ttì,- I 
contadini'cercano di' sottìrarsi" alla an- ' 
ghei'ia;'ridu<!Ono"menb-s'olo-per ipi'dpri-
bisogni, 0 nascondono i". 'prodotti, d li ' 
coimnei-oiauo. —̂  (SeiTatieDugoni); 

La prepccupaaione niaggiore;di^ Dtt-
goni è nel oonflllito,.frófeajapag3ia o la 
città, Il bolscovisino* pretànderebbe 
strappare la terrà e i.projlotti ili'eunta-, 
dini,'ma->quésti) se .toccati, potrebbero, 
tare la eqntrorivoluaioné e rovesciare 
la' minoranza tirannici. Cosi disse Le­
nin. 1 oontadiiiì sono l"8B per cento del-* 
la popoteic^ne.' -. - . , , , . 
LA B O V Ì H À DELLE INjOjrSTBIB. 

Avevano promessi)-; oìgU .operài la U-
beitàj 'la felicità eco. Esso «e l 'è presa. 
Non lavora-, pili, non produce pivi, non 
otbedisoe ai dirigenti: l'industria è iu 
fallimento. . '• 

« I/a Bttssìa ha impianti industriali 
' Dttiini... le materie prime sono abbon­
dantissime... ma mancano imeazldi t ra-

' sporto (m seguito al'Sabotaggio de i , 
.ferrovieri e delle offìcme). L'operaio 
russo lavora poco : la prodiusioùe è di--
miuuita del 30 per cento. Nella zona di 
Piotrogrado e regione un solo, stabili-
mWito è in .efficienza »; — (D'Aràgon'a). 

« Gli operai, mentre i comunisti so­
no al fronte, .creano j comitati di fab-
biico.E lamassa'era analfabeta! B (Sie­
dono dì poter fare da sé. E mondano via 
ingegneri e teonioi, E si disorganizza la 
industriai). (Seraati). 

Si richiamano i tècnici e direttori, ma 
.« non sono ubbiditi », ed essi, appena lo 
potranno lasceranno la Bussja. (D'A-
ragonai. 

« tia produzione oontinna a diminui­
re j e la Ktiflsia, nel campo mdustriale, 
non potrà risorgere se non dopo nn lun­
go periodo di anni »,. — (D'Aragona)'. 

n salario è insuffloi^entepet i prezzi 
del commttrcio privato, mentre i g«neri 
non sono mai quelli stabiliti. — (Bian­
chi). 

Oli operai hanno tessere che danno 
diritto a generi a prezzi di favore, ma i 
generi non sono suffloienti per dare 
quanto le tessere garantisotaio, 
FAME E SPECULAZIONE. 

« Il regims alimentare russo è in-
sufflciente per la -vita e la nostra clas­
se lavoratrice (italiana) non potrebbe 
adattaivisi, uè qui ci sono le materie 
prime ohe la Enasia possiede » — (Du-
goni). • 

« n proletariato russo si è adattato 
a sofferenze di <̂ ui non sarebbero capa­
ci gli (gelili oceldcntali ». — (Bianchi). 
La Russia si dibatte .in tormenti gra­
vissimi. — (Serrati). 

E ' la fame, — I generi tesserali non 
si trovano. B allora è la speculazione a 
il commercio di contrabbando i^e sod­
disfa ai bisogni e ohe il Governo lascia 
correi-e : una libbra di riso ohe, per cal­
miere, costerebbe rubli 28, a Pietro-
grado si vende a rtibli 1700, lo suocero 
va da 160 a 4200 rubli, il l«wJo da 53 » 
3500 rubli e «ori via. 

ne, la forcai. 
,, Eeci ionie si sostiene'iu-Bu«sia-la ti­

rannia di lionin. , ' , - •'. 
L'AUBÓBA DELLA F B Ì Ì O I T À ' , 

QUANDO?! - , - , ";•,, 

.Lenin risponde ; frà'-M anni.'altri di­
cono ! fra 100 anni, - - ' (Serrati)., ' ' 

li! allora } .- . .'.^ ', 
CONCLUSIONI; - NON WO BOL-
'BOEVISMOÌ - , . ,. . 
. l deputati socialistici aentoup ìnan-

care il terreno: --. Pwóijè iianaqspiato 
sino ad ora gli .operai alla rivoluzione, 
con i a prospettiva. dei-paradiso i'i'Ltì-
nin ? . ; - . : , , ' - • ,,, . 

«' Lleri'oru oommesio qul.'è st8to,qneÌ 
10 di.darei alle mjisse'htfjmpv'esslonèi ahk 
ini,gMssia>.a<ia< tutto,' hajie)^,--.; (D.o-' 
goni)-,'.« lo.soao Jieno.'di d9èisio.iie, con­
clude Dugòni, pej-,la-difes'à;dei/r4gim.e 
rvisSo ,iu .I^ussittj ,mai sono preoeoupa|(i 
per, l'applicazioni}l'qui .integrale,-.ìooma, 
alcuni'mdstrano di volére-, d,ì ^qu'ei-,re­
gime». ' '• , ''>'i ' "̂ .' " .. 

'luSbiuiìia l'eSpèriniè'fiW sè'To.'faóoiano 
ili 'RusfiiaJ « 11 Pi-oletariato' giudicherà 
liùlltìslrii,relazione. .Se si 'è fatto delie 
i l te ioni . (ma ' * ! gliele ha fatte ?) ,se 
le tolgano ».'—T (tìianohi). 

« Dobbiamo ' direnagli, aperai-quan­
to .essa' (la .rivoluzione;) ci debba co-
.Ktare di volontà dì sofferenze e di saori-
flClo. ' , .. 

Conoscendo.le enormi, terribili diffi­
coltà, i.profjleini' itajiaui si 'aVviojnina 
«10. ec-e. -^ (Serrati). 
A REGGIO EMILIA. . 

Spaventali del baratro-éhe aùd,avauo 
spillancundo davnnti 'al.popolo, molti 
socialisti ai riuniseouo aReggio Eimilia,-
E concordi • condannano ìl programma 
lioboeVlco. 

D'Aragona prospetta il disastro 
che porterebbe la rivoluziono 'in Italia, 
e, rivolto-ni massimalisti giddò: « L ' I ­
talia di domani mancherà di tutto ; di 
grano, di carbone, di ottóne'e si 4 d n r i à 
ad avere milioni di disoootipatl. Non 
pensai;? voi a tnfto questo 7 Non pire-
vedste il pericolo di fare dell'Itali» una 
colonia dipendente da altre nsÈnoni?». 

LAVORATORI, 

Ecco la verit,^ sulla K-nssìa, ecco la 
prospettiva della rivoluziono iu ' Italia, 

Contro ai propagandisti ohe vi ven­
gono tmoora a predicare in que.5ti gior­
ni la Bussia, il bolscevismo, la involuzio 
ne, squadernate i documenti del» depu­
tati socialisti e gridate loro, qaooìando-
11 diii'vost-ripaesi: abbasiso io roeuzogue 
e le turlupinature ! ' ' . 
• La soheda dfil Partito popolare è la 

risposta alla' ttirlupihatura. della qualo 
si pretendeva farvi vittime I 
_ „ . . — . j ^ — « i»i 1» . 

Su coratìiol 
— : , — ^ » - M — , ^ < 

l'^U'lùns .svefdsì • 
no fa i pollrftn-s', 
jè la ràllie 
des eleziCins, 
viòdjt per bacco 
di pelai dentri -, 
aSegramonti-i 
conce duripl. 

Oh guiVi se l'ozio 
nus saKe adufeifi! 
ae 0 stln te roT« 
no i;bapln p68,«. 
Se chcste volte 
no nus va drete 
sin in bolete.,, 
cu '1 jhàr.iUi '1 fon. 

AbJss par sìmpri 
che signorie 
che fSs Ui'tripa 
cence M i e ; 
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par fu 11 I 111 
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, V'iiu Lenin,' " '' • •' 
iiM\ Mv che còwtìiìi.' ^ 

p;).!!; niadòèule,'' 
()b« .multe Russie', '.i* 
no ha pliil ,maj;iiùe,ute 
là ffit,i.ii - v«i>re ^ ' , 
0--J ^i islù^ 
si pii.*=B l'on.1 . 
mime a piljtw., ' 

Anche in Italie , ; 
ìl niii.'Kinlii 
pòc'- al ' funziono 
cUn san J>t(ì«. 
di i"hè«t san P«r» 
Sa iut deVptè 
Uzùfê  «'trote 
nel'ijìijld di ià'. 

Oi*e.-sin-1 .gèiiatsi 
l 'è dlilt StilAt, 
nome lis ^rii'h 
a bon- ran.rchat, 
e cu '1 fa Roièpsr» , 
ì-wrin bondans» 
di m«l di pan», 
Kw», Cenìn. 
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.'^•**'*»''Ìl I - i l L / i : ? M ' y / t - - ^ ^ SI T A i ^ l M ik'mti^^ÈW'^ \«'^ alik-èo.Mtóa.̂ 'M«ottd .e.àuo tàin'ayev,''vOBiitó;.¥ fliV,'«siolW,. liQitflei^ 

iiiilH^ 
'•4iù00r.'stio:VSi>ni:AfilSbp,p,,.àà:^»^ , l o r o Iteseovo 

, ' • • ' ,,1 „,ji, f.,], • • (Dal uostro'iuvlato speciale). 

JiìLi. 'b.) ^ S. Oió.«àuni di Oiisa«itt'Uòspi 
jr-§ftjù',ÌB^iiiè pjteiiétto' éra-doiàBniBa yesbi-

;J;'"/Ai'elii 'lii fiiinì s<!mpre-v:erdii baàdic-
'jji''ij;ìirì*;'tvieólbi-i' iiLtóma-vaaò lo •, vie . del 
|!'''•'»*'-*'*/ dàJlè.' éfBSetapiptezato da tanti 
. i | W ^ i s f Miiltóe<yori si leggeva U SR.luto e 

.'•S!stì||fi)i'nti-da »g(ii.leimbo"d6lla diocesi, 

1,. premesso che base d'ogni azioiuj la 
(iividUa,le e sociale dei giovani è la for-
.inaziouB religiosa^ della loro ijoseicnza j 
e clic ,tale Joittiazioiic non si può .ot­
tenere .M! non 'con xma ad«sìoue piena e 
compieta alle dottrine, del Cii$tiaiiesì-
mo f un'attuazione pratica dei stioipra 
Wtti; ' • ' .̂  

considerundo ckc è appunto mis-

cor maggior numero di vessilli. 

I ; . IL BANOHBTTO 

Una ventina dl'liuiglic tavolo adorne 
di fiori nell'ampio giardino, del ricrea­
torio dove Moibii, dop i la trasfusa tutta 

• do «Isquarcitigoltt, » . MtiSotti jiafferiiu» nièefaiiUln-T-iwr-' • '' ' '-'"'"'' ' " . 'i"»*?»"."felle avan2Ò",la I^eà^XMÌotte clk|j;{V. 
•/orffnfeieoaiottte te Ubertù,;fll,,pftJ;«Ha..,,|:,.i •;Ono).at&,-a,j.,ui.-meritato,coro dikirln P * ° « * P»priotttrì, è Btatft;*iWto..a)>'-.ij|.. 
ri«,!,| 0 meglio m ovrto Michulittfi l'i- ,. di flfelii, il • Oóstantìni; con le pìvp iUl' '»*!•«>**<> attlPft-rtitp Popolare., . h ';,HJ^JV • 

'S(i6c,è,dasèi6 queste terre <istiiiata.niTO- Ef lin pbstal^to ai.ginatàMaj il-UM^^^^ 
te opaÉlicmi raggi del sol dell'livyeul- ^«f><'<'!'«-°^^.'-l*l''¥"*#;?^^:^)^r^^§Ìtóè* 
vo. ' r vallerà d.siio:erc<l.Ub'di^iBci|;,praB(^,,<ÌV-':'fj' 

" '' ''' " ' '"' •" ' a» • assòlvere.ontetBmeàt!i;Ja,;8jla'''«aBÌèiSfe''' 
• "T ,. , yerso diuoiHLCIovoAtìvnoì coipifB i!t\',' • 

Non Iddio, tiis& ctociurfiiMb,'awi>'̂ Wftî itoéey^arimimmm, 
vederci ancok- i l ventili^ anno, più ? « ^ ^ t a r e » , gl'ida i « I.ci ha caecata 

forti, più numi-obsl e all'ombra-di an- , ̂ ^,^^, ^ altrettanto c'on, i t i . , . „ 

Mtwtti: , — :K' falso. Olii'ha cacciato 

i. ' l iàWcpj-calpi ottMiolre al mai'C, i circoli aione priiicipalc dei Circoli Giovanili di J^ '•\̂ * "P**™- ,'1 •''"» '"é" ' ^ittondoiio 1 
; |'4Ì'igliAsei-o' all'appello'del Comitato or- provvedere integrando l'educazione la b™wietlaiiti olle sono i>87, mi numero j-jrigl>(iset'o all.'nppell ... 
*,^§arl&isit()i'6 che tutto'tene, 

provvedere integri 
.che tutto migliarr, a formavo nella gioventù 110-

!*|i|'.5lsfio.ae .onde la.'fèstrt leclci-ale riuscisse ,stra una salda coscienza cristiana olio 
fi ;4iiii(e^i;fl'etlivamftnt.i> fu, degna delle tra attingH, a tutte le luci'della fede e a 

dii'.ioiù .ilei nostro Friuli, 
' JV; 'f .Oiisoli irappresTOlati erano 1 segiuni 
jfc.U: Éi'ÒiOfiùmi —-.CÈwai'sa — Prodoloiie 
.j,«_%— S. Vito — lYalvasòneV-'.Spiliiabergo 
'» ,v- t^^1 AilirtsV- '̂J-'ii-wriiinà ^rrl^atiacco -— 
rfc Inviano -,—'Vigono vo' ' - - T r a t a d i Por-
ir;;;denoné,~...Ooti,cordia>--- iJoi'eniiago^— 
li);' ",.'ÀJinpuq "Veiijjto ~ •Gìitssaj^ -•- Mania-
iljiJf^-i-Fa,n;iià"—- Tfirve —•poi'dcuono — 

tutte le forze deEa-morale 
fa voti; 1.0 olle nelle adiuia-uze or­

dinarie un forte adito 'di fede e di vita 
eristdana d-omiiil sempre e che nelle a-
duna.nze-stesse o iii gmilclie Seaioue spe, 
l'iaie si .ìllUBtrino le verità religiose e lo 
iietìciiae della vita Oristiana, Iumeggifl.n 
(Ione l'efHeaeia .speeialmeute attraveiMo 
la vit4i di quei .sauti e di quegli uomini 

0 
strikgi'iiiide di bocolie clic divorano d 
suGcpleuto menù. Numerosi venuti con 
appositi colessi tutti intìoratì, port.arono 
con loro la colazione elle fu coasumata 
allegriuncnt e al) 'aperto giacoliè la nu ­
volaglia fu taiito indulgente da non am 
maiiin-ì la pioggia. 

Roliiutta allegria, appe.tito quanto mai 
buono re,gìli> tra i coiumeii.sàU 

il vosi|ro,Scoooimarro fu il popolo ar'ei 
«tui'o diBeiìtire 'lo sue tiritere. Biava.' 
scili c^'io l'avevamo lasciato parlarli 
per du[!,ore. Vi'jgi'jioeo 1 

Cii") ber òuoftwnvius.o i 
tinu'auo a gridare. 1). Jlasottl allora !i 
stì4a,,a balire sul palco per un regolare 
contradditorio, 1 rossi restano inter­
detti, imi .p,oi confessano : « Non siamo 

, competenti», i). Mnsotti ride o dicci, 
« Ilo oapitOi voi siete competenti negli 
urli K nei fischi, me ne congratulo. I 
rossi punti sul vivo raddoppiano la loro 
competenza vocale. 

.Ti popolo pretesta e li ottiene un po' 

pIpNANO 11̂ 1 colpiJB .i 

Ti'aw.' Be,<4o non disse nu '.brindesi ^̂ ^ «"««izio. U Maaitti dice allora: 

'•peselil*fa,n.i!a — Cinto Caomaggiore — illustri clic cscrsitiuo.magg-ior {ascino. 
snll'anittitt giovahile; 2.o',chc ogni as­
sociazione giovanile si fondi per quajito 
liioilesta, una Biblioteca cii'colante e ohe 
la •péderazionc provveda se possibile 
ad una Bibliotecn non numerosa forse, 
ma bon scelta,, per i iiiembri della Pc -
dérazione medesima; SS.o ehè si f£|,vori-

|-^:4nali5,;parteeiiianb' 'tiitti i eopg«éssi.stì «<» '•-<>n "giù mezzo la ditosione della 
>;'.' kfi V, TVtA Piinliiii « le unmér&i'e mJ 'buona stampa fra i giovani e clic ogni 

eiroolo abbia alineno iipa copia di un 

Settimo — Sesto ~tr Porto'griiai-o — Ba 

P.^nai'Ma' V- Valleiioueello -^ Pólcjeuigo 
- ^ iZoppola —- Ca.stlou -^^i.iMaron — Sa-

J>';,j'gi.le .^—Ooi'denon.s-^ -Gavasso.' Lunga 
?,'•,'Sfiorii.tli giovani'stretti atto'riio « l'i 
'•'^|tjbii,ud,iere.' , . • ' -.̂  

^Allc'Oi'e'10 ,lia,JtMigo lu messa alla 

'^_^^V^.M-,,.. ^ 
IHi'.tònliV , ," • . . . ' j " 
£j^- 'Uopo,'la ' S. ìrfessa furono aperti i 
ìfe|lii.yori'flel Congresfiio. 
K.,% ;PMft ri, E. Hans. Ve-seovo. portaai-
5» ' dò il ',S(ilu& eristìauo ai giovani. Trat-

ioru.i.lc speciale per i 'giovani ste.ssl; 
4.0 che ogni circolo abbia' almeno im 
rappresciitaute alla .Società di Pi-opa-
ganda, iniiàiatosi a Casttrsa ed si Porde­
none e che nei paesi d o e non c'è an 

d'(locazione', ina tenue liti disoorao'sì ao 
bile di sentiménti o così profondo,-.ed in 
fine coronato da un ft-a^orpso applau­
so. ' ' 

Il sig. Ottolini portò U sa,luto.della 
nessi Ijomcllina, dove brilla, dice, ma­
gari piccolo faro, ma di inestiiigidbile 
ìiiee la fede iji Cristo. Salutò cordial­
mente i giovani della diocesi di Con­
cordia esortandoli a tenersi imiti a t­
torno al loro Vescovo buona e sicura 
guida, ' ;, ' 

•pìnito il banelietto Si forma il cor­
teo che da S. G-iovanni si reoa a Oasar-
.sa. lu te,sla oltre una eiagiiautiiia di 

Ko parlato su tulle le piazzo del 
mio Friuli, con 11 diritto elemcùtaro cho 
ogni cittadino ha alla libertiì di pai'.^la. 
Solt-auto i pochi rossi qii' presenti fau­
no cagnara, l.i'orse perchè ho una voile 
fiera ilivece di un paio di pantaloni gri­
gi o rossi ì 

On eorlo Nando ii!„.,5aar grida ; «fjci 
ci in.siiltò, noi non siamo pantaloni...!). 
Il popolo ride e Masotti spiega al tt)S.so i 
lo s.piegberò che i « bregons » in ita-

ossi ohe con f''""*'*"""'',^^°°. '•̂ '̂ '"" ^'^^'^ ? ' Onrpac^- imposta fondiaria, mcuti-ò ion-.gli^ bài'. 
(uovo po|lolari), un simpati.izuiite por^ niato ancora il denaro ùfc'e^sariù ».dìs%'" 
tato-dai i^qptìlari e omque socialisti. • : s'odare'il fondo che'J.a feiie^rà'hatisaliii-fìì 

' SiU^AN^' ' sitato, non glilia-dato'gli 8rii±Dali'i<>?.fe4.;l > 
' ^ ^ J ^ ^ ' ^ O ' sari alla »n,a utilizJàkiontì, non gli 'sMi-, ' ' ' 

Né comunale, ne protinsìaje - - Bsj- mentì senza dei .q.uali'.ttoa è possibile r i >•. 
sere portato sulla lista comimale e prò- cavarne il ma.'isim'o rendimento! .' '', 
vinoiàle, e non riuscire e nell'una e nel ' Il Governo ha negato l'indennità per.'', 
l 'altra, .>.i può' imagiuare maggior in.- I raccolti perdaiti o dimezzati in caiisa'^,. 
fortunìo elettorale? E ' quello me toc- 'dell'invasione; il Governo non risariji-" I 
c6 al capoccia socialista di Susans, ri- sce i danni che in parte, ritarda tale 
tenuto i ' torto un posto avanzato del risarcimento .seiiza poi compensarci do- ', ' 
Ijolsccvismo. Ma chi & Peloso Valenti- gli'mterefai o vuole instaurai'edi nuovo,', 
no? sì chiedevano gli elettori leggendo leiraposte! , ' ' ., .". . ' - i > 
la .lista socialista. On braoeiaiite, r i - Sono queste imgate ad ùtru'r'a .cogli i n ' ' 
Spondova la carta: e infatti quei pochi tcrossidell'importo dei risBi'cìmciiti che' . 
che lo couoseouo sanno ch'egli ' mena iion vengono mai. . ' •• ' 
noli poco le braccia, quando parla nei ' Già molto e troppo noi abbiamp'pà- -. 
comizi ; lavoro por Uil più comotto e più gaio. Per'oltre due uwii,.s'otlo il cènno- , 
redditìzio di quello dei suoi compagni no'6 l'aereioplanonéraioÓ! pVcsiiìii.'.dài- •< 
ohe, sudano sulla vanga e-sul piccone, la saturazione di ' tmppo edallé.Testri-.' ' 

E ' ques-to del resto l'ideale di ogni ' ?,ionì ImEOste dalla Dittatura militile;',!' 

ktv,«cg'|.o ^^n.p^aterna'parola quali i do- . ,,i,.^„fo , i „ „ , ^ , ^^ . i„^ ,„ , d„, . 
| . , ; ; t^ . ,^T,g ,ova , i i t ,d i V a prosente, quale ^ . ^ , ^ 1 ^ ' p , , ^ ^ , , i ^ o l a m m i t o 

l i * ' ' ^ ' S ^ i r ^ Ì ? . t ? r „ r ! ' l , ^ 1 ' a detta scuola; 5.0 .che'̂ i .soci intcrven-~̂*ii 'affacem-no' àUà ribalta' della, vita in «ano prcfcribilmieiite in torpore dap-
p... questo penododi-ticmpo gravido di sor -^^^^ ^^^, . ^ ^^^ ^^.^ ^^^_ 
• p m e e d i e v m t l , «̂  Segni Cristo-ovnn- ael l 'adorinone eucaristica meu-

j t qlie,, disse, 1 -pwfulP'ppeUe scuole, nei ^ ^^ ^^^ ^ ^^^ ^ ^ ^ , 
t;. ttiimicipual partemito uer t r i t oml i . ,.^ i;„^^„ j ^ p ^ t ì ^ , delta Comuimie fre 
; ' o y i t W f <*ve6siJi6are. av i t a lunana .. procumndo di at-
"•nne^mr^v^ de, W^fo^Vf^; "* ''- t u a « ' W i n » . i a m e n t e ima volta al mese 

-euefAf,l^ne e la'.<Wesad,dlapatria, non e-traorainariamente nelle principali so 
^ 1 ? B W » T 5 ' J ^ , '•' S o f ' i * * ' " . ^ . "J»» ' f lennìtà la Comunione generale dei'soob,. 
' l l l l * ' S ' ^ ' * ^ * ^ , ' '^'"/V- ' IV""* •' " V^t Turco fu quanto mai chiaro 
tJjMtaHtt:e^;al mondo:.l'miutde strage. - ^ . . ' . 
'!'%(, ' Seguì' quìòai, 'dou. tfanes l'infatica 

. * bile presiileùte, della Fedeftóone dio- Aj.(|jg(, ^he a 93 ajimi o-m 
' ^ .ce^affl'a iJ-quàW prtpanuelè un erudito di ,)• toj,Uci-si la vita! 

f .'scioiwo'di.apei't.iira del•'Congresso, che 
''.fu sahit4itfi,da séi'oseìantli applausi.' 

•'" i-,''-;'ll giovane,prof.-Stefaniitti'dì Trevi-
l'i.- fio pórtf* '*! saliiio d,ella «uà provincia, 

^l",' ijadèsiojiè di tut t i i • circoli del Treyi-
'»;, s a i^ e^nellaidel-eomm. Pericoli presi-
fi'̂ ',,-' clent* dellai.FedeTaaioiie ItaUjma. 

buon socialista : vivere a spalle altnii, poi profughi, raminghi per lo' ' ì f e l é 
llaiio si ehiamano " p;-iitaloui 1» Ala pascendo gli altri di promesse che non oppure gementi di fame, di privaziiBli, 
contro gli .scalmanati- on possiamo .du- veiTaniio mai, e co,<iì più la pende.,. 8 di umiliazioni, di tei'rore nella sacra ter' 
finirli altrimenti, uoii v.ilse uè il ragio- P'^i la rende. Questo ha già compreso ).» invasa. ,- ; , ' - ' ' 
uamcu'to nè-il ridicolo, con d quale don la maggioranza dei lavoralorì di Su- Ed ora attcntU'arao un'' raodtàlo 

cidfeli a.prono la strada tra una fini aia f"^"^^ ^' f^^.^l"- aHV'^'*-'"^' ^^'^ °<"' '"^",•„"""^^° dmost-ra il voto di 'Do- pp^iio elio finga di indennizzai-ci e élie ; 
di popolo ehe'salùta ed api-laude, À^a- facevano altro' che .uri.- re scomposta- ^f'I; ?. l" . ™ Z ™ " r ™ ° ' . ' ' ' ™ t - •""" "™' ' -
gio, iSitamentè la e n o m e massa Si sno- r " l f il.^»» P»Bi;a;':..a ; Viva Lenin f "•»> f^^/' '<"•" ^'f ?nehe quc. pochi , i „ queste condizioni -ci si vn'ole »eìm- ; 
da per la s t r ida va accompagnando <^\ S""" « " ^ l ^ ^ ^ ^ ^ J " . f "=«'« P™*» '^"^ Ì u ? „ ^ „ L S "" ' '* ' ' "" *"'^" " " ' ^"^- vo»^ l'esa-zione delle Imposte. . ,,;' -
canto la musica ohe ha mtuonato M»~'̂ ottj.̂  doiuuiando il tumulto,- grida '•«l'^ socmliste. T, p ^ ^ i t o Popolare assiune po,s«!Ìo-^ 

•""'• ' ' ' ne netta al riguarijo; i suffragi ohf a-
vr i in PriùU saranno unii manìte|taY 
zione indubbia della volontà della Wo» , 
sa a che il Governo nórt leda la ginstì^, 
zia Con una intempestiva pressione tiri,-' 
butéria. , ' ' , ' 

« bianco flore n. Numei-osi vessilli gar­
riscono sopra le teste di giovani' 
entusiasti e oo-ntonti. DaUf flneati'e 
piovono fiori a, profusione , e oar-
tcHini d'augurio. 

Così a Casaraa, il lungo corteo passa 
t ra fittii ala di popolo plaudente sotto 
una 
gentili signorine gettano a manate. 

• * * * 

Masotti. dominando il tumulilo,- grida ''«^'^ socisfliste. 
al popolo ohe ««.sistevu, nauseato alla _ 
seennaocia ; ora li conoscete e sapete 
quello clic valgono e quello che voglio­
no ; io non mi degl'ade a discutere con 
loro, ma domenica voi risponderétf; col 
vostro voto. " - ' Caratteristiche della prima domenica 

iSPO l3 P [ Ì Ì VillOi 
Ciò detto don iVIasótti accompagnato elettorale: 

i iui aui ui t«poio i>i»uu=">-j= » " " " aagli amici esce, mentie i non sopralo- Di sedici consiglieri eletti nessuno 
pioggia di . fion che dalle fliaestre ^^^^ ^;^^. _ ^^^ bestemmie, insulti e sociaUsta. 
ih sionormo o t t a n o a manate. . „ , . , intukmauo l'inno anarchico Di cinque mandamenti in cui si svol-fisehi 

Dopo la funzione velìgiosa di chiiiirura (j,i,„t?meno !). 

«ella sua esposizione specie quando fi-c-
eerinò alla , miseria morale di Roberto 

tiva ,11 bisogìio 

dove Moni. Panimi dice brevi parole di 
salnto e di riiigra?.iameuto il oongà'e,sso 
si scioglie. 

L'a^vv. Galletti ed il prof. Stefaiuitti 
prinia di .partire si intrattengono nel 
salone, delle nosti-e aasociaKioui a Ga -
sarsa'p dicono parole d i occasione ai gio 
vani ed al pubblico ivi racooilti.. 

Alla sera un concerto VWMIIP e inu,si-

soro le elozioni quattro nettamente oon-
H popolo di Rodea.io, stomacato dal quistati dai popolari con dodici manda 

C O l l t ' • • . - . , - . i . 1 . • 

Réiiaisìzioiid grasiótiiréé 
Iia, Oommissione di'refijii'ìiisione ài\i 

granòtnron fa prèseuSc ch'e il raccolte 
egno iiiavile e uauseanto degli a- ti su sedici e con maggioranza, in uno, '"lei WpO è pm'e sogget!;* a ioquiskioiie'. 

- - - •• • Verificandosi delle'abusive vendJliOiO 
clandestine incetto ha chiesto', ausìlio 

Ij'avv. Galletto vecchia eonoseemsa 
del- nostro ITriiili portò il saluto del Vi­
centino 0 l'adesione sincera ed incon­
dizionata di tutte lo fo'ozB eristiane del 
hi sua Provincia ehe ultimamente hnn- cole t<'mito in piazza.riehiomò un forte 
no dato prqva di compattezza e di forza piibblieo anche dai paesi viciniori. H 

. , . . afferma.ndosi Su tutti 1 Comuni vicen- pi«gramma aop-lto è applaudito in ogni 
Svolse 11- tejtia «,T^ vita religiosa ed jj-nj. Q^^^ parola alata a,fta.soinaut.e svol- .suo pezzo. Tjode ai maestri co.noertalori 

intima dela ginvano eattolico » , ' ' - . .,;p ii tema: «Binnovazione spirituale ed alla grande'masia corale. 
• TI pru-f.'-'Tjireu illftstrò il «eg-uente or- Cristiana ». Ii 'oratore fu sovente mter- Così si chiuse la foata Federalo della 

dine ;del'giorno eh-? fn-vptato all 'una- ^„^^^ ,i„ a.pplansì.. Bicordo la falange nostj-a gioventù lasciando neU'anìuio 
niinità: ; ' • ' " . - ; ' . " ' - - milanesic ed accenna alla gioventù fem- di tutti ìm grato ricordo. Auguriamo 

<('I1 Congresso t>ì(>*esfuiò'Concordi*" • minile facendo voti periihè anche questi che la buona semente fratti. 
àe A ^ a Gioventù'.Cattolica, raos<,>-!it<r a nuclei' sorgano nel Friuli accanto alle 
,9, Gl'ó-yanni 'di 'Oàsarsa il t o ott. 1920 ; sezioni Giovanili. 

,/ .. -;, ' !;TOBBE' , 
fci ."Bòmenlcii- U furono le,corse oiclialiclie; 
S/i'negii intermezzi snbnò In banda, paesana 
'j'i .liortaiMiò, iiiia. ,itopront{i allegra p pince-
•'-• TOlo.al m'onotò.no,aspettare del pubblico 
i', e'-n'la scarsa iStUata ilei'gareggianti: di 
.'.'.coi'ima-piirtp si ritirò porcht; if^iioti, 
.'l.oéu atto vigli'aoohissinlo, gettarono delle paese fi], come 6 noto. 

dal suono della banda dei giovani di l* inondazione siano ammessi al Orodito 
S. Vito e dall' intervento dol Gircolo dì Agricolo e siano accordati prestiti per 
Annona. Le spondo del Livenza haiino 
risuonato degli inni giovanili, 
„ Ottima impressione nel paese. 

S.GIORGIOALTAGL. 
Dopo 11 dljSasttO,' — Questo nobile 

narcoidlj *i è ancora di più stretto in- che avrebbe permesso la conquisto .aii-
torno a i a ha.ndiera orietiana d'ordino ohe del posto-di uiinorauza. • . ,.-„ ̂  
è di pace: H rapporto tra i voti„soeialiati del 3.6 " " * ftutlbntà di 'j;,- 8. per d. conttoflo. e,,, 

Più sopra abbiamo uJtto ohe : faoino • novembre ed ì voti soeialisti di questo P"'' / «'^entnalc ..equesrio di; qna«ìjiBl., 
rosi erano dieci e perehè non si vo- 10 ottobre semplieemcnte disastroso. P"™?'™«""^»*'«''' *'''"'''7™''"*« ''»^'',"' 
Klia credere che per utilità polemica vo Boeohcforti socialiste come Bagogna e "teraiata. ''.'•< 
aliamo diminuire il niui,i'i-o ve li elen- Susans, ed il mandamento di Ampezzo, ~ ~ «.•..•-mi-
(ihiamo: Miehelutti Emilio Miehelutti completamente .smantellate. Precipita- yj||t||| PfOVlllllB JSl [ J W | Ì | | ì | | 
Guido, Miehelutti Luigi, Geatti Luigi, zìone di azioni socialiste a Cìvidale. SmiirpavInnA *»aiis«'aa<.«iàJ< ' 
D'Angelo MarcclUno, D'Angelo Teo- ' Quattro soli,comuni cadono in mano ™ » B r a n O n e nanSOeSail iea . • 
déro, Calzavoro Ettor; . MatfgeUi Pe r - dei socialisti e per pochi voti : Mania- ^ ' sconsigliano gli opejai che inten-
dinando (quello dei pantaloni!). Di gù,Palazzolt)„Pooenìa,eMuzzana. «'"'?' recarsi in Arao-ici-a valorai di 
Giorgio Vittorio e Campana Vittorio. A In pjlrecchi posti alleanze di socialisti ^^vslil esteri od italiani non autòrizKati. 
proposito di Miqhelu.ti Emilio, segj;e- e dipescicani, dì soeialisti e di combat- ^p'^ lo pratiche; e cioè per. non «aimrd 
tarlo sezionale del « pus iv che tanto tenti. 
sbraitava contro l'egoismo del preti, Insperato'è l'aumento dei voti popn-
ì-orrenimo chiedergli qi-anto abbia pre- la r i Lo sfacelo reazionario delle elezio-
teso da mia povera doiiiia madre di sei ni polìtiche oggi è liquidazione defluiti-
figli per e.sser.'d v,oltani;o recato a Udine va. 

fa- Splendido l'esenipio del popolo, lavo­
ratore di Latisana ehe, cosciente delle 
sue energie e della sua. capacità, si as-
,sumo da solo l'amministrazione di quel-
U'importaiite comune. 

tinde parlare,con l'or.. Coaaitlni • 
•vore del marito della suddetta. 

ai pericoli che sogliono accompagna^ 
l'einigraiìione ohmdeatiua, . 

h\ Dimmoì^M.. 
\ . • ' 

Don Ugo MasoUl, direttoze icBptìnsBbJle. . 

Idine . Stabilimento Tipografico S, faoHntJ • 
lY'a,TTeppo, N. t . , -. 

CIMOLAIS 

rovinate^ dnll'al-
•èiiroc^ge'' l'aijgp il poteorsó protlncendo luvione'del 22 settembre, per una rol­
li .gUnstp.,alleoBinei;e,d'aria delle biciclette, tura dell'argino del Tagliamonto. Ln furia 
, 'S^TÌ fossero-, fatte torse popolari noi impetuosa delle aequo produsse una rnt-
sacehi, .'a|Jo'fji'ììbfe.gd altri divertimenti, tura di «irca 66 metri e profonda 11, 
i l , pubblico avi'^be meglio .gradito. Il allagando l'lijtero paese, distruggendo 
.Gl-nppq sportivo del nostro Circolo spe- il racoolto por una plaga di 120'km. 
^ n z » , prom(|tpre'>B ordinatore per la quadrati. IJO case distvutte sono (i. da 
jórima Toliii si 'è bone comportato. abbatteriji 11, gravemente lesionate l.'i. 

' ' ' Le famiglie senza tetto ebbero soccorso" 
BUIA imme((iato merco la previdenza del C'om-

' , ,HB Oireoìo OlOVaoHa Cî ttOliCO di missario Profettizio cap. Bonauguri, clel-
.S tóora ,ò stato 'i,stiti|ito in Santo Sto- l'Opera Bonomelli; del parroco di .San 
'fono, da'im forte, uucleo di brari.ssiuu Michele don ivìicola Nudin. Imtoediata-
gioyànì 'ohe in seno a un'istituzione mente dopo il. disastro fu tra noi l'on. 
propria vogliono, spiegare la loro attività Trentiu, il' qualo resosi conto dol deplo-
di fcotè'' 11 Circolo sopradotto ha accet- revole slato dì persone fi di coio lasciò 
taio nel modo più, rigoroso il programma per conto dol Comitato di Soccoi'iu delle 

Trionfo popolare, — Quindici su quia 
dici consiglieri eletti sono popolari. , I 
nostri candidati provinciali otteniievo 
128 voti. • , " I 

REMANZACCO 
La vittoria elettorale dei Popolari. -

10 anni; 'che siaiw rieostlluiti e divisi 
per oatogoria i Consòrzi di bonìfica o elio 
infine sia provveduto solleoilàinente alili 
rifnsinao dei danni di guerra». • ' 

-,Appena sentito -la gravità delle cose 
visitava commosso i .lunglfi,colpiti S. 10. 
IVioiis. Yeaeovo di Concordia, Luigi l'au-
lini, che elargì a favore dei danneggiati 

' " D I ; ! il primo elen.'O delle sottoScri- l^°l^'l^"^^'"'':f^_}^ff],^^ ^^ìt'°'f:^'^2lFl'^\^?7^.^ « " 

della, Gioventù cattolica italiana 
Suronc) eletti per acclainazioue : 

'Presidente Pietro Moiit 
' ' .V. Presidente Viro Nianì 

Segretario JSffifMo Mìaiu. 
f,, 8 n Comitato di gentili persóne già 
ìay'tra per offrire un bianco vessillo. 

Auguri ai bravissimi giovani. 

LORENZAGO 
Anche in quest'estremo lembo dalla 

Biecosi di Coucoidia pulsa la vita gio­
vanile .cattolica, lori si ò inaugurato, 
d««a faticosa e lenta' prepiirazioue, il 
Oircele Giovanile, forte di -14 soci,-Alla qulsire e pagare prontamente i 20 ralla 
»at«na sì sono accostati alla mensa on= q.U ili granoturoo che saranno raccolti 
«ristic'a in-massa. Pili lardi r eletta dai terreni inondati; che .siano inviate 
•Se/ióil» contor«weseguì la messa eucha- squadre di soldati per la I'HCCOIIH di 
'l'isti*» perosiana. La festa fu alliolaia detto graiiolurc»; die i ianneBgiati .htl-

terre liberale lire |000 e per conto 
proprio lire 500. 

Lunedì, 27, giunse il ininistro dolio 
T. L. Dopo avere visitalo i luoghi nnig-
giorhlente colpiti si recò a 8. Jlichelc, 
onde fu ricevuto nella sudo clcU' Opera 
Pia Bonomelli dal Comm. l'rof'ettizio o 
del Delegalo doli Opera Pia, tlal cav. 
Tropea vice questore di Venezia. Il cap. 
Bommguri gli consegnava un memoriale: 
« accennato allo cause de! disalitro t,i 
chiedo: ehe i danni siano calcolati alla 
stregua di danni di guerra; che sia dato 
ordino alle spsoiali C'oniiiiissioni di 

zjoni giiV versate : 
OpOra. Bonomelli lire l'OOO - Comune 

di'San Michele lire 101)0 - On. Silvio 
Trentiu lire 500 - S. E. il Vescovo di 
Concordia, S. lire '200 - S. E. il Vescovo 
dì l'areuzo lire SO - Couiugi Ottogalli e 
famiglia .Dean Ottogulli Uro 00 - .Utjtuto 
Bedarale di Vono'zia lìro 5000 - Il ginr-
nale « Il Popolo >• Uro 100 - Sig. freno 
.Dei Lago lire f)0 - TI s OazzettinM » 100, 
ecc. ecc. 

A tutti 'gli oblatori geiiorosi il nostro 
saluto, Un plauso di lode a tutti coloro 
che corsero senza pensare al pericolo a 
fare opera di salvataggio e prodigando 
soccorsi. 

Grazie a Dio in un pericolo così grande 
non si hanno a deplorare viliime. 

eODtro il divor'ZiO. - - Domenica :i 
ottobre tutte lo donne del paese firma­
rono coolro la logge infamo del divorzio. 

RODEANO 
I dieci rossi.., — lori sera fu qui Ira 

noi D. Ugo MaHotti por una conferen­
za elettorale. La sala dell'Asilo era af­
follata di uomini. Come antefatto va 
bene notare die la sera i,rima sulla piiz 
za un certo Scocoimarro sooialista aveva 

domenica scorsa un così splendido suo- mandarmi immediatamente telegrafica 
cesso ehe, se avessero osato prevederlo, -notizia dell'esito delle votaaionl sia co­
avrebbero fatto in modo di conquistare munali ohe provinciali. ' ' 

Rientra anche questa f i m a l i t à t ra le 
istruzioni che questo Comitato Prov. 

PiliiliÉiPillilii 
Società An, Coop. .iv capitale illìm. 

Avviso, d'JSisssmldeà ! 
R' convocala per Giovedì 28 oorreilto. 

alle ore 10, nei locali della Banca, Cai-
si ove la sezione'del P . P. li non fosse *'"™ *'' l'«"'S"i>ii'0 l.AssOmbloa Gene­

ralo, straordinanii dot .Soci per. triiU'ìHlt 
seguente .Ordine ìlei,giorno': 

r——7 * * * -. ^ — — 
Bicordo a tu t t i i delegati mandamen­

tali, al presidenti di sezione e ai presi­
denti delle leghe bianche (per quei pae-

anche la minoranza. -Del resto nessun 
rammarieio por la riuscita dei quattro 
consiglieri socialisti. 

.1 risultati delle elezioni jfrovinoiali a 
Eenianza,ceo souo ancora più favorevoli 
ai Popolari di quelli tlelle elezióni eomtt 
nali; ma ùmi abbiamo sott'occhi 1 dati 
precisi. 

' Quanto pòi al terz^o partito, cioè 
quello del Minestrone (ii'asoio - com­
battenti - liberali - democratici - so­
cialisti - ecc. ecc.) non vale la pena di 
parlarne. Essi sono siati sconfitti, sba­
ragliati, s'epolti ! 

si è trovato nella necessità di emanare 
ed invito pertanto i r i tardatari ad a t ­
tenervisi, ' ,/, j 

n Segretario Politico 
PETOOELLO 

* • • 

E ' USCITO U 13.0 mimerò del OOE-
BIEBINO, iì bellissimo .scitimauule il-
Uisli-ato a colori per banibUiì. lìaeeo-
mainkiiamo ai nostri lettoni questa prov­
videnziale pubblìcaaiorie la quale, sia 

uenica, prcaunmiyiato da affissioni Per lo flidsshnè illuatraaionì a colori, ha 
l'ali, fece lu sua comparsa fra uoi, al BOi-pasiato l'aspelt-atuva d,i tutti . 1 pa 

1. Ripristino dell'Azienda. 
2. Domanda di pngumontò danai ili 

guerra. ' - . 
'A. Conninicuzioni (lei Oi>Bsi(ìliere Ite, 

legato. '̂  ' '• 
l'urlogriiaro, (j ottobre iO'ilO., ; ' 

Il CoiiHigliero Delépito' 
MoiiS. Lormiiù ToffdlftH 

'—,— I » • ̂ > > i ^ > » ..... _ _ 1 

VENDONSI unico lotto 60 fusti sa-
lacchine à'igoriferi Firenze tara ti'/i 
lire 250 qiiitale. A richiesta ai spedisco-; 
no anche uno .due fusti wme campione 
pagamento lire 50 per fiwto all 'ordina­
zione resto assegno. Eivolgiu'é richiestiì 
Casella Postale ]'/6 Piretize. 

BERTIOLO 
Infortunio sul lavoro bolscevico, 

Domeni' 
mur 
calar del sol doU'wcnire, l'orauiai ce­
lebre Costantini, accompagnato dai so­
liti oagnozzi. 

Scioruiò per tre quarti d'ora tutti i 
hioghi comuni del corano socialista e 
dol solito raucido anticlericalismo, a r ­
gomento proprio di futi! gli oratori 
ressi 0 peseeoanini. 

A rimbeccarlo si levò il sig. Frauce-

iUTI lE OESLI OGit ; 
OASA BI CDKÀ 

dei Dott. T. BALDaSSan»!! 
capi d'istituto, i parroci e tut t i coloro SPECIAlilSTA; in-eaerijlimoitlocoliteU,»» 
a cui è affidata l'educazione dei fan- fi Jaoiimaidoni a-di difetti e impwttejoii 

della vista, aogli ucchi e dello palpeWc. , 
Visite 11, 1i3 — 18, 17. firatBÌte ì/n l 

poveri taaefll e ftlavedl J8, 14. 
'DDINU - Via Pelke Cafaihitf 4. 

dri e le madri d i famiglia, i maestri, ì 

eruttato una serqua int ìni tadi calunnio seoni di qui, che, prendendo motivo dal 
e di innultì contro la Eeligioue, i pr,,ti, lo diohiarazìonì del Costantini, gli fece 
il P. P. I. senza ohe nessuno dei nostri rimangiare a una a una le gvo.'yiolaue 
lo dJstm'baese meBom»»»t»te. ,^oempìajjg'ini i;h'cgli, il dcii-uo li.4li'i -li 

ciuEi ili alfrettino a richiciLerla, E ' una 
opera santa elio tutti i cattolici delibo-
no ad oguì costò aiutare per la .•salvezza 
del nostri bamhiiuiì (gli uomini di doma 
Ili!) «diabolitìanieute ÌTisidìati» da ogni 
parte. 

L'abbonamento ordinario, fino al 31 
dicembre 1920'è d i L. 7.50, InVJaa'c ear^ 
toliiia vaglia; «Corrierino», Via della 
Sei'<?ta, 70 - Roma (11). ,, 

\ 

GASA DI CUBA 
por malattie d'orseeiiio - n»,m • pi* 

Boti mim mnmfì 
UBINE -.Via Aquileia,-86 • 0DJSB 

m... 


